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Introduzione 
A seguito di una continua fase di espansione, la superficie del Müller Thurgau (MT) coltivato oggi 

in Trentino è di circa 900 ettari, pressoché esclusivamente collinari, che si spingono fino al limite 

superiore della coltivazione e rappresentano circa il 9 % dell'intera area vitata provinciale 

[Malossini et al. 2015]. Assieme ai circa 220 ettari coltivati in Provincia di Bolzano, la Regione 

Trentino - Alto Adige costituisce la stragrande maggioranza dell'intera superficie nazionale 

destinata a MT, benché la varietà sia ammessa alla coltivazione in tutto il nord Italia (Liguria ed 

alcune province venete escluse), oltre che in Toscana, Umbria, Sicilia e Sardegna e sia in 

osservazione in Basilicata, essendo presente in 11 DOC (Alcamo, Alto Adige, Colli Tortonesi, 

Collio Goriziano, Delia Nivolelli, Erice, Friuli Aquileia, Sicilia, Trentino, Valdadige, Valle d'Aosta) e 

ben 59 IGT.  

 

I poco più di 1.300 ettari nazionali sono comunque poca cosa rispetto ai circa 14.000 ettari della 

sola Germania, senza contare quanto coltivato, per lo più in contrazione, nelle altre aree mittel-

europee. Dalla superficie nazionale, tuttavia, originano vini che qualitativamente non sfigurano 

affatto, come può ben verificare qualsiasi frequentatore della specifica Mostra che dal 1987 

presenta annualmente a Cembra (TN) una vasta gamma della produzione italiana di questo vino 

assieme a una nutrita schiera di corrispondenti prodotti europei.  

 

Nonostante la costituzione per incrocio (1882) e la successiva diffusione della varietà siano 

sostanzialmente recenti, le disponibilità vivaistiche mondiali presentano, per quanto di nostra 

conoscenza, varie diecine di cloni omologati, principalmente in Germania (Wü 7-5, Wü 12-4, 40 

Trier, 41 Trier, 42 Trier, 43 Trier, 44 Trier, 45 Trier, 46 Trier, 47 Trier, 48 Trier, 49 Trier, Dreher 

505, Dreher 517, 2 Gm, 3 Gm, 4 Gm, 6 Gm, 6-11 Gm, 6-13 Gm, 6-15 Gm, 6-19 Gm, 18 Gm, 21 

Gm, 22 Gm, 23 Gm, 68-10 Gm, 68-13 Gm, 68-16 Gm, Heinz 1, Jä 20, Jä 30, Jä 40, Jä 50, Jä 90, 

Jä 100, Jä 200, Jä 201, AF 1, AF 800, D 100, FR 2, FR 3, K 5, K 5/73, 21, Müller 50, Müller 70,  

Schäffer 5, Pauly 400, Pauly 800, ST 19, ST 20, ST 30, ST 40, DH 21, 9 N, 50 N, Weis 210; 

totale=59; 5 costitutori) e, in misura decisamente minoritaria, in Francia (ENTAV INRA 644, 645, 

646, 647, 648, 649, 650; http://plantgrape.plantnet-project.org/clones; accesso 2/2/2016), Australia 

(Dept. Agriculture & Food, Western Australia: H10, V9) e Italia (VCR 1, 167, 564 e 565; 

http://catalogoviti.politicheagricole.it/ result.php?codice=158; accesso 2/2/2016). 

 

In termini vivaistici, i dati di 26 annate relativi alla produzione nazionale di barbatelle di Müller-

Thurgau sono rappresentati nella figura 1 la quale mostra un andamento molto altalenante, pur in 

un contesto di leggera crescita complessiva (dalle circa 227.000 barbatelle medie prodotte 

anteriormente al 2000 alle 323.000 medie successive) in cui il materiale clonale ha naturalmente 

preso via-via il sopravvento rispetto a quello standard. La produzione di barbatelle da cloni 

selezionati in Italia, comunque, non raggiunge il 50% del materiale messo annualmente a 

disposizione dal vivaismo nazionale.  
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Figura 1. Produzione 1989-2014 di barbatelle di Müller Thurgau da ditte vivaistiche nazionali. 

(http://catalogoviti.politicheagricole.it/ result.php?codice=158; accesso 2/2/2016, ridisegnato) 

 

Il Müller Thurgau è già stato oggetto di numerosi studi negli ultimi 20 anni e oggi si può dire senza 

tema di smentita che di questa varietà sono ben note le principali caratteristiche sia in termini 

agronomici che di ricadute tecnologiche e sensoriali [Nicolini et al. 1995a,b; 1996a,b; 1999a; 

Versini et al. 2000a,b; Larcher et al. 2013].  

 

Questo lavoro riporta le prestazioni vitienologiche di 7 nuovi cloni ISMA® in fase di omologazione; 

sono stati selezionati in Trentino - su specifica richiesta e col fattivo supporto degli operatori più 

interessati del territorio - da vigneti “preferenziali” di elevata e riconosciuta vocazionalità, originati 

da materiale non clonale presente e coltivato da decenni in Val di Cembra e in aree collinari della 

Valle dell'Adige.  

 

MATERIALI E METODI 
 

Tutta l’attività di selezione clonale, sanitaria e tecnologica ha rispettato, anticipandoli o 

integrandoli, i criteri minimi previsti dal protocollo vigente (D.M.24.06.2008) fin dalla identificazione 

di una cinquantina di piante madri nel 2007. I "presunti cloni" di MT - denominati provvisoriamente 

ISMA®8007, 8008, 8017, 8019, 8028, 8034 e 8036 - sono stati messi a dimora in vigneti di 

confronto, allevati a filare con potatura a Guyot, in 7 contesti collinari tra i 450 ed i 650 m s.l.m.; si 

riassumono i risultati degli studi condotti tra il 2011 e il 2014 su tali cloni in comparazione - tra altri - 

con i cloni omologati ENTAV-INRA 646, di origine francese, e Wü 7-5, di origine tedesca, 

considerati come i più adeguati riferimenti produttivi e qualitativi per il territorio alpino a seguito di 

precedenti studi pluriennali [Nicolini et al. 1999b]. 
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Rilievi di campo 

A vendemmia e alla potatura invernale sono stati rilevati e quantificati i seguenti parametri vegeto-

produttivi: n° grappoli, n° germogli, peso uva e legno per ceppo, fertilità reale (grappoli/germogli); 

da questi sono stati ricavati l'indice di Ravaz (produzione uva/legno) ed i pesi medi di germoglio, 

grappolo, acino e raspo. 

 

Le osservazioni di campo hanno riguardato la valutazione fenotipica (forma, grandezza e 

compattezza del grappolo; morfologia e dimensione dell'acino; vigore della pianta) e quella 

sanitaria (sensibilità a botrite, disseccamento del rachide, peronospora, oidio e altri funghi o 

patologie tipo mal dell’esca). In aggiunta, sono state valutate le eventuali manifestazioni da virosi 

(complesso dell'accartocciamento fogliare, del legno riccio e della degenerazione infettiva da 

nepovirus) e fitoplasmosi (legno nero e/o flavescenza dorata), completate con test diagnostici 

sierologici e molecolari per i virus contemplati dalle normative fitosanitarie (GLRaV 1, GLRaV 2, 

GLRaV 3, GVA, GVB, ArMV, GFLV, GFkV) [Faggioli et al. 2013], nonché con gli appropriati saggi 

biologici per innesto utilizzando viti indicatrici [Beber, 2010]. 

 

Analisi chimica e statistica 

I campioni di uve per l'analisi chimica sono stati raccolti a parità di data in ciascun appezzamento. I 

parametri chimico-analitici sono stati misurati su mosti ottenuti in condizioni di pressatura 

identiche, sia per quanto riguarda i tempi e le condizioni di pressatura che per l'attrezzatura 

meccanica utilizzata. Relativamente alle metodiche chimiche e statistiche, si faccia riferimento a 

quanto già riportato in un recente lavoro [Malossini et al. 2015]. 

 

I valori dei parametri chimico-compositivi di base sono stati acquisiti per FT-IR (Wine-ScanTM Type 

77310, Foss Electric). I composti aromatici sono state misurati in GC-MS/MS secondo Slaghenaufi 

et al. (2014) con un Varian 450 GC dotato di rivelatore a triplo quadrupolo Varian 300 TQMS, dopo 

fissazione ed eluizione su fase solida con cartuccia ENV+. La frazione glicosilata è stata ottenuta 

per idrolisi enzimatica con Rapidase Ar2000. Gli estratti sono stati iniettati in modalità splitless su 

colonna capillare SOLGEL-WAX. Per l’identificazione e la quantificazione dei composti si è usato 

lo spettrometro di massa con sorgente EI (70eV), acquisendo le transizioni caratteristiche di 

ciascun analita (Multiple Reaction Monitoring). Ulteriori specifiche sono riportate nel lavoro citato. 

 

L'analisi statistica dei dati è stata realizzata con le procedure del pacchetto software STATISTICA 

v. 8.0  (StatSoft Inc., Tusla, OK, USA). 

 

 

 

RISULTATI E DISCUSSIONE 
 
Parametri viticolo-agronomici 

In figura 2 si riportano gli istogrammi relativi alle medie per clone dei principali parametri vegeto-

produttivi; la significatività delle differenze tra queste medie (ANOVA, test di Fisher, p<0,05) è 

evidenziata attraverso la non sovrapposizione delle righe orizzontali sui rispettivi istogrammi.  

Mentre per il numero di grappoli per vite - mediamente variabile tra 14,9 e 16,7 - non sono emerse 

differenze tra i cloni (dati non mostrati), per tutti gli altri parametri in figura le differenze sono 

risultate statisticamente significative. In particolare si differenziano: 
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- per la fertilità del germoglio, solo il clone 8019 - ai livelli massimi (2,05) - dal Wü 7-5 (1,71); 

- per il numero di germogli per pianta, Wü 7-5 (9,3) dai cloni 8034, 8028, 8019 e 8008 (tra 

8,0 e 7,8 nell'ordine); 

- per la produzione di uva per pianta, Wü 7-5 (1,968 kg) da 8007 e ENTAV 646 

(rispettivamente 1,593 e 1,536), col clone tedesco che produce il 28% in più del clone 

francese; 

- per la produzione di legno per pianta, Wü 7-5 su tutti e - secondariamente, in ordine 

decrescente - 8028, 8019 e 8017 rispetto a 8007; ciò è coerente con quanto si osserva per 

il peso medio del tralcio dove Wü 7-5, 8028 e 8019 si differenziano per i valori maggiori 

rispetto a 8007. Conseguentemente, l'indice di Ravaz  mostra i valori più elevati per il clone 

8007, significativamente rispetto a 8034 e Wü 7-5.  

 

Per  quanto riguarda le caratteristiche ponderali del grappolo (Figura 3):  

- 8036, 8019 e Wü 7-5 mostrano grappoli di peso medio tra 150 e 145 grammi circa, tutti e 

tre significativamente differenti da quanto osservato per 8008 e ENTAV 646, ambedue con 

pesi inferiori ai 130 g; si noti che i pesi medi ottenuti sono tendenzialmente inferiori rispetto 

a quelli tradizionalmente osservati per la pergola e sono riconducibili sicuramente anche 

alla scarsa fertilità dei suoli dei vigneti indagati. 

- gli acini più grandi, con pesi superiori a 1,90 g, appartengono ai cloni 8028 e 8019, 

significativamente differenti rispetto ai cloni 8007 e 8008 (1,80 circa) e 8017 (1,68); 

- i raspi più pesanti appartengono ai cloni 8028 e 8036, con pesi medi superiori a 8,3 g, 

mentre i meno pesanti sono quelli del clone 8034 (7,1 g).  

 

Relativamente ad alcuni aspetti fitosanitari (Figura 2) si sono osservati: 

- una frequenza d'attacco botritico (espressa dalla percentuale di grappoli con almeno un 

acino danneggiato) inferiore o prossima al 21% per i cloni 8008, 8007 e 8017, 

significativamente inferiore a quella del clone di riferimento Wü 7-5 e del nuovo clone 

ISMA®8019, questi ultimi prossimi o superiori al 30%; 

- un grado di attacco (espresso come percentuale degli acini colpiti da botrite per grappolo) 

mediamente o significativamente inferiore in 6 dei nuovi cloni ISMA®, con l'esclusione 

dell'ISMA®8019, rispetto ai riferimenti Wü 7-5 e ENTAV 646. Tale parametro rappresenta il 

danno effettivamente rilevato sulla produzione, che risulta comunque contenuto e 

compreso tra 1% e 5% circa. 

 

Relativamente al disseccamento del rachide, invece, non sono state osservate differenze degne di 

nota tra i cloni; questi sono risultati soggetti a tale fisiopatia solo casualmente in alcuni dei contesti 

(anni, vigneti) considerati. 
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Figura 2. Parametri vegeto-produttivi medi distinti per clone.  

Istogrammi con linea orizzontale non sovrapposta sono tra loro significativamente differenti, p<0,05. 
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Figura 3. Parametri ponderali del frutto distinti per clone.  

Istogrammi con linea orizzontale non sovrapposta sono tra loro significativamente differenti, p<0,05. 
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La composizione chimica di base 

In figura 4 si riportano in istogramma i valori medi dei principali parametri chimico-analitici dei 

mosti. Relativamente ai solidi solubili espressi attraverso il grado Brix, le differenze tra cloni 

riguardano essenzialmente i cloni 8034 e 8036, con le gradazioni  più basse, inferiori ai 18°Brix; gli 

altri cloni sono o estremamente vicini o superiori a questo valore, non andando comunque al di 

sopra dei 18,3 °Brix. Queste differenze, benché numericamente limitate, potrebbero avere ricadute 

comunque interessanti in termini di retribuzione delle uve per una varietà come il MT tipicamente 

poco zuccherina; inoltre, esperienze precedenti hanno messo in evidenza come il superamento 

della soglia minima dei 17 °Brix sia - per la varietà e in questo territorio - un aspetto positivo anche 

in termini di accumulo della componente terpenica utile mentre, al contrario, sono negative anche 

pur limitate surmaturazioni [Merz, 1999]. Benché per ciascuno degli altri parametri analizzati si 

siano trovate differenze statisticamente significative, gli scarti tra i cloni non sembrano essere di 

particolare significato tecnologico alla luce degli esistenti margini di manovra consentiti dalle 

correzioni enologiche; gli intervalli tra cloni sono infatti dell'ordine di circa 0,2 g/L di tartarico, 0,3 

g/L di malico ed acidità titolabile, 0,03 unità di pH e 80 mg/L di potassio.  

 

Relativamente all'azoto prontamente assimilabile dai lieviti (APA) - parametro delicato per la 

varietà che risulta essere tra quelle a bacca bianca non particolarmente dotate [Nicolini et al. 

2004a,b] - si sono riscontrate differenze statisticamente significative solo tra i cloni 8028 e 8034 da 

una parte, con APA di 80 mg/L, ed il clone 8008 dall'altra, con APA di poco superiore a 60 mg/L 

(dati non mostrati). Anche in questo caso, quindi, i possibili apporti esogeni legalmente autorizzati 

nei mosti sono di ben maggior entità rispetto alle differenze tra cloni e rimangono comunque 

tecnologicamente opportuni in termini di formazione fermentativa delle note fruttate. L'APA può 

essere in qualche modo un indicatore della dotazione azotata delle uve che è a sua volta in 

relazione con la presenza di precursori dei cosiddetti tioli varietali; rispetto a questi ultimi, tuttavia, 

nulla di ragionevolmente certo si può dedurre rispetto ad eventuali differenze clonali.  
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Figura 4. Composizione chimica media dei mosti monoclonali. 

Istogrammi con linea orizzontale non sovrapposta sono tra loro significativamente differenti, p<0,05.  
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Gli aromi delle uve 

Limitatamente a un subset di dati rappresentato da 4 campioni/clone (2 anni e 2 vigneti) è stato 

possibile misurare i contenuti dei principali composti chimici di immediato o potenziale rilievo 

rispetto a specifiche note olfattive dei vini. Sono stati quantificati, sia nelle loro forme libere che 

glicosilate, il linalolo (L), il geraniolo (G), il citronellolo (C), il nerolo (N) e l'alfa-terpienolo (aT) per 

stimare la potenziale intensità della nota complessiva floreale varietale di origine terpenica nei vini. 

Si sono misurati inoltre i contenuti - tipicamente alti per il MT - degli alcoli saturi e insaturi a sei 

atomi di carbonio come indicatori o di note "vegetali" o di possibili precursori - coniugati a molecole 

contenenti zolfo e, secondo alcune via biosintetiche, tecnologicamente influenzabili - di note 

tioliche potenzialmente "agrumate".  

 

In figura 5 sono riportati i valori distinti per clone di alcune sommatorie calcolate usando la 

mediana di ciascun composto, parametro statistico che, nel caso di numerosità campionarie 

limitate, è considerato più rappresentativo di quanto non sia la media. Benché non sia possibile 

trarre conclusioni definitive, tuttavia i nuovi cloni ISMA® sembrano complessivamente essere 

adeguatamente dotati - a livelli per lo meno comparabili con i cloni tradizionalmente più performanti 

nel territorio trentino - sia delle componenti floreali tipicizzanti il vino MT (in particolare i cloni 8028, 

8019 e 8017) che di quelle potenzialmente agrumate. Alla luce di questi primi dati, il clone 8019 

merita qualche ulteriore approfondimento in quanto, benché riccamente terpenico, sembra 

predisposto anche a fornire composti potenzialmente responsabili di note "verdi" non sempre 

gradite dal consumatore. La sperimentazione in un maggior numero di contesti produttivi - così 

come l’applicazione di tecniche di diradamento, ad esempio, per il contenimento della produzione - 

potrebbe aggiungere importanti conoscenze applicative su questi nuovi materiali clonali, disponibili 

comunque fin da ora alla più attenta vitienologia. 
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Figura 5. Valori mediani della sommatoria dei contenuti terpenici (sopra) e dei composti a sei atomi di 

carbonio (sotto) delle uve monoclonali.  

(L=linalolo; G=geraniolo; C=citronellolo; N=nerolo; aT=alfa-terpienolo; esenoli= somma di cis-2-, cis-3- e 

trans-3-esenolo) 

 
 
 
CONCLUSIONI 
I nuovi cloni ISMA® - selezionati con la collaborazione dei principali produttori di vino Müller 

Thurgau in Trentino in confronto con i migliori riferimenti clonali internazionali - conservano una 

buona parte delle caratteristiche viticolo-agronomiche e sanitarie di pregio dei materiali originali, 

nonché quelle ritenute tecnologicamente importanti per garantire la tipicità varietale e promuovere 

il miglioramento della qualità del vino. 
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